
Prot.n.347 
 
       Roma, 10 ottobre 2019 
 
 
Ai Sigg. Presidenti delle Federazioni e Unioni Provinciali Agricoltori 
Ai Sigg. Direttori delle Federazioni e Unioni Provinciali Agricoltori 
Al Sig. Presidente e ai Componenti la FNP Vitivinicoltura 
 
 
 
 
 
con l’attività di seguito proposta si chiude la progettualità OCM VINO del 2019, i risultati, sebbene 

non si sia riscontrata una partecipazione coesa di tutte le realtà territoriali, sono da valutare 

positivamente, in particolare abbiamo notato una maggiore rispondenza delle aziende agli eventi 

nazionali, sia per il minor costo proposto sia per l’organizzazione dell’azienda che è sicuramente più 

agevole.  

 

Per questi motivi Vi abbiamo proposto di organizzare delle attività sul territorio, ma anche in questo 

caso non abbiamo ricevuto richieste salvo dalla Lombardia e dal Veneto.  

 

Per rispondere alle esigenze rappresentate, ci siamo attivati e siamo lieti di proporvi un nuovo 

appuntamento di promozione del vino italiano che, fatto salvo per la tappa di Pavia, è aperto alla 

partecipazione delle aziende vitivinicole di tutto il territorio Nazionale. 

 

Sono previste due tappe in Lombardia: 

 il 18 novembre a Pavia ( evento esclusivo per il territorio Pavese), 

  il 20 novembre a Brescia (aperto alla partecipazione di tutte le aziende) 

ed una in Veneto: 

 il 21 novembre a Verona (aperto alla partecipazione di tutte le aziende). 

 

Oltre agli incontri di affari sono previste visite ad aziende e cantine per far conoscere il territorio. 

 

Per ampliare la gamma di Paesi ed operatori coinvolti ne abbiamo selezionato 10 tra importatori, 

distributori, agenti provenienti da: 

 Canada (2: Ontario e British Columbia), 

 Stati Uniti (5: Texas, Massachusetts, Minnesota, Virginia, Washington), 

 Giappone (2) 

 Russia (2)  

 

La scelta di dare maggiore spazio agli operatori statunitensi è frutto di un’analisi del mercato 

americano. 

 



 

L’importazione di vino dall’Italia negli Stati Uniti, negli ultimi due anni, è cresciuto del 26,9% primo 

tra tutti lo stato federale di Washington, seguono con un incremento del 16,2% il Virginia, con il 

5,7% il Massachusetts, con 3,4% il Minnesota ed infine con l’1,6% il Texas.  

 

Di seguito alcuni dati in dettaglio: 

Importazione di vino spumante dall’Italia negli ultimi due anni: 

Virginia +36,8% , Minnesota +26,7%, Massachusetts +25,8%, Washington +25,5% ,Texas + 7,9% 

 

Importazione di vini fermi imbottigliati dall’Italia negli ultimi due anni: 

Washington +26,6% , Virginia +11,3%, Massachusetts +0,7%, ,Texas -1,0%, Minnesota -2,7% 

 

Anche negli Stati Uniti si è riscontrato recentemente una maggiore sensibilità nell’acquisto di vini 

sostenibili, oggi 2 consumatori statunitensi su 10 lo scelgono e c’è la prospettiva che in futuro il 

consumo sarà in netto aumento.  

 

Giappone 

L’accordo di libero scambio tra UE e Giappone si prospetta molto favorevole per le imprese europee 

ed italiane in particolare. 

Il 2,1% di aumento nell’importazione dei vini frizzanti dall’Italia degli ultimi due anni corrisponde ad 

un +3% nel posizionamento di prezzi nell’importazione di vino imbottigliato. E’ un mercato verso il 

quale le spedizioni di solo prosecco, nei primi quattro mesi del 2019, si sono attestate a circa 500.000 

bottiglie. 

Negli ultimi 10 anni il consumo di vino in Giappone è cresciuto del 3,8% pur occupando, il vino, solo 

il 5% del consumo di bevande alcoliche annuo in totale.  

Da evidenziare che il consumatore giapponese preferisce vini di qualità. Nei primi 4 mesi del 2019 

si è riscontrato un aumento del 25% di valore in più rispetto alla media mondiale. 

 

Russia 

Nonostante in il mercato del vino occupi solo il 9,6% del mercato di bevande alcoliche consumate, 

resta interessante il giro d’affari dei vini a denominazione di origine, che nel 2018 si aggirava per i 

DOP sui 60,4 milioni di Euro e per i vini IGP sui 29,3 milioni di Euro, resta confermata la predilezione 

per i rossi fermi e per il Prosecco DOP, che fa registrare un incremento del 41,7% dal 2017 al 2018. 

 

Canada 

Rappresenta il 4° mercato di destinazione dei vini italiani. Cresce a velocità tripla rispetto alla media 

mondiale, i vini italiani sono terzi per importazioni (25% del totale) dopo la Francia e gli Stati Uniti.  Il 

Québec è la provincia canadese che consuma il 42,3% di tutti i vini importati ciò corrisponde a 188,9 

milioni di litri. Il consumo pro-capite di vino è in continuo aumento in tutto il Canada, in Québec è il 

più alto in assoluto. Segue l’Ontario che afferma un incremento nelle vendite di vini italiani del 10%. 

Si distinguono principalmente il prosecco ed il Pinot grigio. 

 



 

 

 
Programma: 
 

Arrivo operatori nella giornata di domenica 17 novembre e sistemazione in hotel in zona Oltrepò 
Pavese 

 
1° TAPPA PAVIA 

 
 
Lunedì 18 novembre 2019 
Sede delle attività: Il centro vitivinicolo Riccagioia 
https://www.ersaf.lombardia.it/it/agritech/centro-vitivinicolo-riccagioia 

Ore 10.00 – 17.00: B2B con gli operatori  
Ore 13.00: light lunch in loco 
Ore 17.30 : fino a cena visita Cantina +cena - hotel in zona 
QUESTO EVENTO È ESCLUSIVO PER IL TERRITORIO PAVESE 
 

 
Martedì 19 novembre 
Ore 9.30 alle 14.00 visita aziende di Pavia (la seconda con brunch) 
Ore 16.00 visita ad un’azienda del Bresciano 

cena e pernottamento a Brescia 
 
 

2° TAPPA BRESCIA 
 
 
Mercoledì 20 novembre 2019 
Sede delle attività: AisBrescia http://www.aisbrescia.it/   

Ore 9.30 – 16.00: B2B con gli operatori  
Ore 13.30: light lunch in loco 
Ore 17.00 visita aziende in provincia di Brescia  
Cena e pernottamento a Brescia 
QUESTO EVENTO È APERTO AD AZIENDE DI TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 
 

 
3° TAPPA VERONA 

 
 
Giovedì 21 novembre 2019 
Sede delle attività: Hotel Crowne Plaza https://www.crowneplaza.com/ 

Ore 9.30 – 16.00: B2B con gli operatori  
Ore 13.30: light lunch in loco 
QUESTO EVENTO È APERTO AD AZIENDE DI TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 
 
 

 

https://www.ersaf.lombardia.it/it/agritech/centro-vitivinicolo-riccagioia
http://www.aisbrescia.it/
https://www.crowneplaza.com/


 
 
Vi ricordiamo che Confagricoltura mette a disposizione delle aziende le risorse del progetto OCM 
vino (40% dei costi sostenuti per l’organizzazione dell’incoming) per abbattere i costi sostenuti dalle 
aziende per la partecipazione allo scopo di favorire un maggiore coinvolgimento dei produttori nei 
territori e per dare la massima visibilità alla nostra viticoltura. 
 
Il costo a carico delle aziende interessate è di 650 Euro più Iva, viene data la possibilità di presentare 
un massimo di 4/5 etichette.  
 
Sono assicurati 6 appuntamenti ad azienda, sulla base del matching precedentemente operato con 
i buyer, il tempo a disposizione per ogni appuntamento è mezz’ora, è possibile inserirne ulteriori se 
si rispettano dei tempi.  
 
I nominativi degli operatori verranno forniti immediatamente dopo l’adesione. 
In allegato troverete i dettagli nella scheda di adesione e le coordinate per il bonifico bancario la cui 
copia va inoltrata insieme alle schede tecniche dei vini (in inglese) al massimo entro mercoledì 30 
ottobre 2019 a romano@confagricoltura.ite a ulrike.nohrer@confagricoltura.it 
 
Per garantire la migliore organizzazione dell’evento vi chiediamo di attivarvi con le aziende associate 
in modo da avere risposte tempestive soprattutto per operare con la massima efficacia il matching 
con i buyer. 
 
Riteniamo sufficienti 2 bottiglie per tipologia di prodotto, qualora le aziende avessero necessità di 
spedirlo vi forniremo a seguire l’indirizzo e la persona di riferimento. 
 
In allegato troverete, oltre alla consolidata scheda di adesione, un modulo d’ordine da compilare 
che si è reso necessario per gli eventi gestiti da Confagri Consult. 
Vi ricordiamo l’obbligatorietà di tale adempimento che permette di poter procedere alla 
fatturazione elettronica. 
 
In attesa di ricevere adesioni dal vostro territorio vi invio cordiali saluti, 
 
 
        
 

Francesco Postorino 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati 2 
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